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LLA Rifpofta data da' Signori Bolognefi a parte del- 
le noftre Scritture , noi rifponderemo brcuemente> 
reggendoli tutti i loro obietti su pochi, e deboli fondamenti. 
Riuocano in primo luogo in dubbio cui pure finalmente illuminati, 
lo (labile della foglia della Chiauica Pilaftrefe fin'ora (limato 
inalterato . Diducono poi l'immutabilità della Coltellata dellt> 
fudetta Chiauica, perche loro fembra imponibile 1» alzamento» 
quando,dicono efli, in vece di rialzar quefta fi aurebbero domito 
rialzare gli argini , fc le piene del Pò à tanto auefTcro obbligato . 
Al §>La Coltellata della Chiauica , fanno vn paragone del piano 
della Coltellata con la ft rad a, che gira attorno l'edificio, vorranno 
dire, co n la ftrada,che parta da delira à fìniftra del medefìmo, men- 
tre attorno ì quello non fi gira con ftrada , e dicono , che e (Ten- 
do nella vifita 1 7 1 6. (lata trouata la detta ft rada nello (le(To pia- 
no della Coltellata, non vi c(Terc ragione , nè fondamento di cre- 
derete quefta mai fi a (lata più balla dello (letto piano della (bra- 
da, quafi che la Coltellata fotte qualche cofa di coftitutiuo della 
ftrada (le(Ta,e pure fi sàche quefta nulla ha che fare con quella,nó 
cflendo altro la Coltellata , che il termine del mafehio della-* 
Chiauica, fopra di cui poi s'inalza il Cafello per aprire, e ferrare 
gl'occhi delle Ch i a u ic he jtteche la Coltellata pu ò,hà potuto,e po- 
trà clfere, e più ba(Ta , e più alta della ftrada , niuua dipendenza-» 
auendo con la medefima. 
Vogliono poi i Signori Bolognefi, che i piedi 19.1 1. ottenuti al tem- 
po della vifita di Monfignor Corfint nella diftanza fra la foglia, c 
la Coltellata, foifero prefi nella parte fupcriorc de condotti,e non 
nell'inferiore verfo il Pò, e pure dalla vifita di Monfignor Corfini 
fi diduce più tofto il c6trariosdicefi in quefta che /montati in terra 
andarono alle Cbiauicbe Pilaflrefiy la foglia delle quali per ejfere caper-* 
ta dalle repUzioni del Pò non Jì potè ua vedere, E fe dunque la foglia 
era coperta dalle replezioni del Pò egli è fuori di dubbio , che-» 
, • • A di 




di quelli" verta U^Ppt non dj Quella vefcfo i condotti patii la vilì- 
ta,ctf*eceo i terrà tutto Pargomento'de Signori Oppòf?tbVl,e rot- 
ti i loro inutili raggiri per di3wre,che" altre volte la foglia fteflo 
pendente verfoil Pò»ed orarla oriz'xahtalnientc collocata , e ciò 
fenza verun timore di auere feoncertata la fabbrica, cosi anche il 
voler far credere,che dopo il 1625.fi riduce/Te la foglia ad eftere 
orizzontale, doue prima era inclinata, e vna cofa è controia 
comune pratica in fimili edificj , e gratuitamente aflerita fenza il 
minimo rincontro . 
In oltre è à fufficienza manifcfto non folo dalle fteftb parole della* 
vifita Corfini, che dice, e che da detta foglia fino allafonimità della 
Cortellata /opra l'ALA di detta Cbiauica vi erano p. 1 9. 1 1 . mà an- 
cora da tutti gl'altri confronri, che li argini del Pò erano in iiuel- 
lo non con la Coltellata della Chiauica , mà con la Coltellata** 
dell'ala » più baflTa fempre della Coltellata della Chiauica, come 
fi può vedere nel difègno prodotto da'Signori Bologne/i nel luo- 
go ouc ftà fetirto fóro» , e quella è la Coltellata dell'ala , e di 
quefta tutte le ragioni vogliono,che intendere MonJignor Corfi- 
ni» onde da tutto ciò refta chiaro ninna certezza poterli aucrc de* 
legni ftabili podi alla Chiauica Pilaftrefe per dinotare quale fofte 
cento anni fa lo ftato del fiume rifperto al prefente . 
Il voler poi didurre sii la fuppofizione, che inuariata fia la Coltella- 
ta della Chiauica Pilaftrefe dal 1625.nl 1658. , e che la foglia fiali 
abbaftata, è cofa apertamente infufliftente, mentre non bafta, che 
iSignori Bologncfi à loro modo prouino l'identità in tutte, e due 
le vifite fudette della diftanza frà il Sottarco , e la Coltellata-» » 
della Chiauica di piedi io.s.di mifura di Ferrara , màconuieno: 
prouare, che ralefoflb pure quefta diftanza nelle altre due vifito 
pofteriori 1693., e 17 ^.nell'atti delie quali nruna mifura di tale 
diftanza apparifee elferfi fatta; onde per confeguenza niun rappor- 
to fi può fare , © rifpetto al 1625. , ò rifpetto al 1658. , ondo 
può beniffimo negli anni pofteriori efterfi rialzata la Coltellata-*» 



è Ulti ne/ xjualiin ciafcheduna vifita fi mifurò la Pilaftrefe* fe ver- 
fo la parte de' condotti, o pure verfo il Pò, e di quelColtellata in 
fomma intendefic Monfignor Corfini . E fe nelle vltime vifite fi è 
rileuato il rialzamento della foglia della Chiauica di Buratta fui 
Panaro, c Sbattimento di quelle della Malfa fui Pò , non fi può 
già dubitare, che fe la foglia della Chiauica Pilaftrefe fofte ftata-. 
abbaftata, ciò non fofte ftato deporto non folo da* Teftimonj , mi 
dagli ftefi Chiauicanti , mentre vna operazione tale efige molte 
dispendio, e. tempo , doue per lo contrario l'inalzare la Coltellata 
li ta,c con poca ipefa,e fenza alterare in nlun conto il fiftema dell' 
edificio ; così ofleruiamo rialzata la Coltellata della Cbiauica d* 
San Giouanni p.i .1 1 .8. ficche da tutto ciò^efta manifefto , che 




uaje in verità fofte il vero fito> 
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Digitized by Google 



non la foglia, mà la Coltellata fia fiata rialzata; fopra di che è de- 
gna da notarli la contradizione de' Signori Oppofitori, mentre al 
%.[Cbefepot] dicono , edinfieme conferma , che almeno dopo il 1658. 
non più alterata ne la Coltellata , ne la foglia , e nel §. [La feconda] 
vogliono poi dare ad intendere, che la nuoua foglia ila abbalfata-* 
p.i. 10.1 ii che vengono ad elTere di Bologna p.2. 4.1. cioè più di 
once 28. il quale abbaiamento fupererebbe quello di ogn'altra 
chiauica , oue realmente è feguito , onde fempre più retta in_> 
vigore la no/ha propofizione . 

Al §. [Prima di vfeire] Si fa da' Signori Oppofitori vn gran fonda- 
mento fopra certa Tacca incifa nell'ala deftra della Chiauica Pila- 
ftrefe,dal che pretendono di ricauare,che le piene prefenti reftino 
più baffe di quelle auàtiil i658.quant'c la diftanza fra il fegno di 
guarda d'allora , ò poco più , ed il fegno di maflìma eferefeenza-* 
de' tempi correnti . Per poco però che vi riflettano, vedranno di 
quanto s'ingannino . Si legge dunque nella vi/ita Borromea d car* 
te 1 1?» ttr» 1 che vn Teftimonio , infegno vna Tacca fatta in duc_* 
pietre in vn 1 angolo deftro dell'ala di dette Cbiauicbe , e per maggior 
chiarezza il Signor Pietro Azzoni mifurò dal piano della Coltellata-» 
della muraglia di detta Chiauica p.2. i.Jina à detta Tacca dimoflrata 
per il fegno di Guarda . Ora egli è facile di feoprire l'equiuoco > 
mentre la Tacca non fi deue intendere p.2. 1. fotto il piano della-» 
Coltellata della Chiauica , mà bensì p.2. r.fotto il piano della-» 
Coltellata della muraglia, cioè dell'ala di detta chiauica , mentre 
al certo inutile farebbe ftito refprimere la muraglia della Cbiaui^ 
ca, quando non aueffe intefo di qualche cofa fuori , per così dire, 
della chiauica fteffa,in quella guifa che, volendoli in grazia di ese- 
pio nominare due colonne della porta maeftra di vn Palazzo, nò it 
dice già le due colonne della porta della muraglia delPalazzo,mà 
bensì le due colonne della porta del Palazzorperciò fe i piedi 2.x 
doueftauala Tacca fotto la Coltellata della muraglia dell'ala, 
fi vnirano alla diftanza, che da quella corre fino al piano deliaci 
coltellata della Chiauica, e fe fi rileuerà il vero fito, ed altezza di 
quella rifpetto alla foglia* reiteri poi chiaro, che il fegno di guar- 
da d'allora era inferiore al prefente. :A 

Ed innanzi di palfar più oltre olTcruino di grazia i Signori Bolognefi 
la depofizione di Giacomo Vanzini regiftrata nella fudetta vi/i- 
ta 1658.3 car. 12 3. s Dico à V.S»cbe mi fono ritrouato più volte à 
lauorare fopra gì* argini, principiando da quefla luogo fino alle Chiari* 
che Pilaftrefi* e so che in tempo di piene groffe del Pò , e del Panaro fi 
fono fatti de' foprafoglj fopra gl'argini* e particolarmente mi fono ri* 
trouato q.anni fono in arcaiche vè~ne vna piena gr offa del Pòlche P&e? 
qua arriuaua fopra la firada dalla parte deftra delle fudeHe Cbiauicbe 
Pilaftrefi ; & entraua nella corte a" vna Cafa del Signor CoiOdoardQ 
Pepolh cb'è la più vicina à dette Cbiauicbe* &poJfo dire con verità à} 9 
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V.S.cbe gl'argini da quattro anni in qua fi fono rialzati tanto dal fr ol- 
io qui vicino > quanto dalle fudette Ccbiauicbe da quattro piedi in cir- 
c a, mà più alle QbiauUbe fopradette* e doue più, e doue meno . a On- 
de retta manimetto , che la ftrada delle Chimiche , e la Coltellata 
erano più bade delle preferiti) altrimenti la piena lì farebbe rialza- 
ta Copra il fegno di guarda più di spiedi» il che non è compatibile 
lenza la formontazione vniuerfale degl'argini. Nè mai fenza vna 
elùdente neceflità farebbero ftati rialzati gl'argini 4. piedi. 

Confondono poi il fegno delle piene del Pò col fegno di guardai* 
mentre alferifeono, che il Bartolotti duTe, che la piena del Pò ar- 
riuè i vna Tacca fatta con vn Manarrino in -un'angolo di vna mura» 
glia di detta Cbi*uìca . E perche vedono corrifpondere à quefta*» 
la mifura del fegno di Guarda del 1 6 5 S.perciò dicono elTer lo ftef- 
fo fegno» e quello, che vna volta feruiua per dinotare la Guarda-» 
feruire ora per dinotare la maflìma piena j Per mottrare l'erroro 
batta ofleruare, che il fegno di Guarda del 1 6 5 8. ttaua fotto pie- 
di zm. della Coltellata antica dell'ala , ed ifegni prefenti dello 
piene dittano meno dalla fommità iftefla , in oltre nel logoramen- 
to, che continuamente fegue del bordo dell'ala oue ttaua incifo 
il fegno antico di Guarda^ è imponibile, che quefto ora più fipofla 
riconofcere>mcntre oltre che era vn fegno leggero, fu fatto non-» 
nella pietra, mà fra i'vna, e l'altra pietra del muro, cioè nella cal- 
ce > che le vnifee ; onde il difegno ed illazioni de' Signori Bolo- 
gneiì per la Chiauica Pilattrefe non reggono à fatti incontratta- 
bili, e la linea punteggiata, che nota l'argine del i6zy.deue ftare 
fotto quella che dinota il 1 693. ouuero 1 7 1 5. 

Sidefiderarebbe pure, che i Signori Oppofitori indicaflero vna volr 
ta doue fi attroua fra bofebi deUefpaziofe Golene del Pò , e del Pana» 
ro la -vecchia Chiauica PUaJirefe , mentre fe quetta , che effi chia- 
mano nuoua f fù fabbricata dopo potrebbe efTere, che le on- 
ce 19. d'abbaiamento della foglia , feguito prima della vifitadi 
Monfigaor Corani fi doueflero rifondere fopra quella , e non fo- 
pr a quetta. . 

All'argom^ntQsche noi portiamo dell'abbaiTamento degl'Argini al- 
la Pilattrefe , defonto dal paragone, che li fà dello {Ubile del pia- 
no della Campagna alla Botta Ghislieri fi rifponde al foli co , non 
ammetterfi quefti ftabili , mà , e perche mai in tanti luoghi da-i 
Vibratori Appoftolici , e da Matematici affittenti prcnder/ì per 
cali in tutte te Yifite ì e perche abbiamo noi à credere, che la fu- 
perficic della Campagna lontana dai argini inalterabile di fua** 
satura, debba à faUore de'Sig.Bolognefi , ed alzarli , ed abballarli 
è loro talento ? Se i argini fi rialzano , ciò naie e , dicon effi per 
riparare all' ab batta mento fatto dal caipeft io de Cairi > e dello 
Betti e, che (opre vi pausano \ ora vogliono, che anche le pih batte 
Campagne pratiue, per doue alcuno nó vi paÉfajficno foggette ad 
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alterazioni i fìà in fatti à carico di chi nega il prouare il centra* 
rio , mentre noi in tanto tremiamo in dTere vna tale palpabile ve- 
rità : Quanto à ciò> che fi allega , che la Campagna vicina al paf- 
fo di Cento farebbe rialzata oltre piedi io. , fi rifponde in primo 
luogo , che fe le mifure fi prenderanno nella vera Campagna fuo- 
ri cì'vn' accidentale elevazione non fi tremerà il profetato diua-* 
rio . E poi che l'ineguaglianza , che fi oflèrua nel piano di Cam- 
pagna al paffo di Cento , non trouarfi di già alla Botta Ghislieri i 
Quanto al pelo baffo del Pò fi rifponde , che per dinotarlo le foglie 
delle Chiauiche uon feruono , mentre le regole per fabbricarlo 
non fono legate al più ballo pelo del Fiume recipiente , mà beasi 
al fito de Terreni , che deuono fcolare> U che pure nota il Gu> 
gliclminiàcar.281. (della natura de' Fiumi) . Per altro* quando* 
Terreni fono alti^bafla prouederli abbondantemente di fcolo , e trala- 
fa are quel più* che fi potrebbe bavere, sì per impedire i mali effetti del- 
le efeauazioni troppo profonde &c. in fattianticamentc , anche pib 
alte fi fabbricauano di quello fi faccia prefentemente , onde l'ef* 
fere ftata l'Acqua à lincilo , ò nò della foglia Pilaftrefe non può 
già dinotare lo ftato baffo del Pò > potendoli ancora più d'vn pie- 
de abbacare . 

Sfuggono poi gentilmente invero i Sign.Bolognefi di rifondere all' 
altezze delle piene > che veniuano al tempo delTAleotti , e fi vol- 
gono à dire , che non dourebbero i Ferrarcfi far torto ad vn loro 
Nazionale, cioè al P.Riccioli , di cui fi difTe , che aueuaxrafcritto 
le altrui Offeruazioni. Bel difimpegno 1 Circa al fondo del Pò 
fappiano i Sig. Oppofitori , che le Barche fi arenano anche adefioi 
principalmente le graudi» e cariche, non potendo nauigare in ac* 
quabafTa, e che i 20. e 26. piedi di profondità nd itfij. fi tra* 
uorono nel filone del Fiume , e non nelle Voragini > corno 
ncll' vltimaVifita fi fono ricercali fenz' alcun fondamento dìxa* 
gione. 

Per quello poi riguarda le piene del Pò innanzi il rtfa?. rrtroiiato 
più bafTc piedi 1 . 1 o. delle prefenti , dicono , che ciò accadeujui 
perche l'Acqua del Pò non entrdua , comtfà ora per mero rigurgiti 
nell'Aiuto di Panaro &c. quafi che il Pò arri nafle col fuo cor fa di» 
rimpeto alla Chimica di Barai» , ci vi arriuaua beniflìmo pei 
rigurgito , e non folo nelle piene vi era Cadenza, dalla Stellata ai 
Bondeno , mà il Pò dLFcrrara quando era fatto gonfio da'fiioxinri 
fluenti correua al rouefeio con moto retrogrado nel principio, 
del fccolo pailato dal Bondeno alla Stellata, co ni e fa oggidì > àn* 
pò che tutta la corrente fi è riuoltata nel Pò di Venezia 5 é;feii 
Panaro folle ftato pieno nel 16*5+ come era con la piena del Pò 
nel 17 14. > non folo aWebbe accrefeiuto il rigurgito , mà conia 
forza delle iuc acque aurebbe impedito in qualche modo, cho 
tanto non cntraifero à gonfiare il Panaro,fichc rcftandoabbaBtufco 

anche 



anche quefto fondamento l rimane ancora elùdente cflfero 
maggiori le piene d'adelfo di quelle de'tempi paffati . 
Al § . (Che per Pcfcauazionc ) fidice > che appunto quel taglio di 
Porto Viro prodwTc ne'primi anni qualche efeauazione, che poi 
feemò di mano in mano ne' tempi fufTeguenti , il che fi raccóglio 
e dall'efferfi vedute le piene più alte, come habbiamo prouato, e 
dall'eleuaméto del fondo.Che poi il Pò nello ftato,in cui realmé- 
te fi troua,nó debba rifentire alterazione ò del prolongamento, ò 
dall' accorciamento della linea del fuo corfo è vna propofizione 
alTai nuoua de' Sig.Oppofitori , e che non farà mai admeffa da chi 
hà lume di ragione , e lo fteffo dottiflimo Voto degl' Eminentifs. 
d'Addai Barberino ne accorda la variazione à car.2 3.(§.jVV par y 
«he pojfa ) con quefte parole vna tale nouità deue più tofio attribuir/; 
aW allontanamento del Mare , & alla protrazione della linea del me- 
defimo Pò , cioè la maggior* altezza del pelo dell'acqua, che ora fi 
oflèrua nel Pò d'Ariano . 

In ordine a* pregiudicj per l'allargamento del Fiume , fe il Gugliel- 
mini non auefle lafciato fcritto , il che è falfo , che vn Fiume fe fi 
allarga di fouerchio crefee di fondo, baftarebbe l'efperienza mae- 
ftra di tutte le cofe, per farlo credere . Che poi, perche il Pò va- 
le à rodere le fponde, debba ancora rodere il fondo , nè feguircb- ; 

* be da ciò, che i Fiumi fofTero tanto larghi quanto profondi, onde 
il Pò farebbe alto al conto de Sig. Bolognefi in molti luoghi 114. 
e fino à 1 ao. e più pertiche , mentre nel Ferrarefe fempre rode lo 
ripe , fenza che mai fi pareggino le refiftenze di quefte con la for- 
za dell' acqua » onde con ragione fi fofpctta di quei gorghi così 
profondi venuti in feena in quefte vltimc fcritture de'Sig.Auuer- 
farj - Quanto al Pò d'Ariano farebbe quefto il primo pregiudi- 
cato , fe mai s'introduceffe Reno nel Pò di Lombardia , ed il pri- 
mo perduto in quella guifa appunto, che fi perde il Pò di Ferrara, 
facendo ora il ramo d'Ariano le veci di quello già atterrato . 

Se finalmente il fondo del Pò è fempre ftato , e farà fempre irregola- 
re , adunque non farà orizontale , e pure quante volte per talo 
l'hanno detto nelle loro fcritture i Sig.Oppofitori . Se poi inten- 
dono orizzontale non il fondo , mà il pelo , quefto farà tale folo 
in qualche tempo , cioè quando farà baftb, e al più vicino agli 
sbocchi , doue viene obligato à fecondare il pelo or alto, or baf- 
fo del Mare . Circa poi a quella Conca , ò Voragine fpauentofa 
diLagofcuro, penfiamo, che poflì effere vna reliquia dell' an- 
tichiilìma , che fi crede» che quiui folle , e che forfè puc- 
tc dare il nome à quefto fito, ben ci riefee nuouo, corno 
folo dopò il 169 j.fiafi otturata, al certo è di meftieri , cheviu-* 
fortirtìma caufa vi fia concorfa : La verità è , che dirimpeto alla-i 
Chiefa di Santa Maria Maddalena mai fi legge in alcuna dello 
yifite paffete » che vi fotte veruna Voragine , Si dice poi franca- 
meli- 
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mente , che nel Pò v< è poca, ò nluna mutazione, quando fi troua 
vna reale rialzata di piedi 8.9. e fino n. di fondo ; in fatti fe per 
rileuarlo fi Jtèguhà Ja difinuolta maniera de ragguaglj vfati nelleJ 
loro fcrirturc da'Sig.Bolognefi fi potrà prouare,^ tutti i Fiumi del 
Mondo fi alzano , e fi abbajfano , come più torna il confa : b aft and o 
per confcguirlo 9 che fi confiderino inuariati nella larghezza^ 
quando fonoinquefta realmente alterati . Da jtalirifcon tri di- 
leguate le tenebre rimane dilucidata à fuflìcienza la giuftificazio-* 
ne de* fatti , acciòche pofla feruirc di ficuia bafe alle femprc ve- 
nerate deliberazioni della Sacra Congregazione . 



T J JBreue Notazione alVOjferuazione intorno alla Rifpofta 1 A - 

All'Appendice Geometrica ... 

Auerebbero potuto i Sig.Bolognefi rifparmiare tutta la fatica nello 
ftendere la lunga ofleruazione intorno alla Rifpofta all'Appendice 
Geometrica , fe auefiero confiderato , che commette nano vn ina- 
nifefto paralogifmo , al quale non fi rifponderebbe parola fe non 
lì dubbitafle , che alcuno per auuentura in leggendole fenza vl- 
terior confiderazione potette prendere qualche sbaglio . Dopò 
dunque vnnuouo inutile eomento fopra le formule , paflano ad 
efaminare l'affotigliameuto delle materie portate dai Fiumi sii le 
regole da noi pubblicate, cricauano, che eflendoui nel Reno di 
fotto al Trebbo giaja di qualche oncia di diametro , e auantilo 
sbocco della Samoggia non arriuando la Rena ad auere di dia- 
metro fe non vn minuto d'oncia , concludono poi con la folita lo- 
ro franchezza, che conuien dunque dire , che cote/lo più graffo gra- 
tto fia quel medefimo , che era il più grojfo de fajjì , che porti il Reno al 
Trebbo . Mà quefto difeorfo , perche concluda , conuiene in pri- 
mo luogo prouare fe il fatto d'vn' oncia al Trebbo abbia potuto 
efTerc tratto dalla forza dell'acqua allo sbocco della Sàmoggiau, 
il che fi nega affolutaraente , ed inoltre fi ricerca fe forfè fi pre- 
tende, che al Trebbo non altro, che i fafli di quella groifezza por- 
ti il Reno, ò pure, come è in fatti, mi/li à quefti ogn'altra forte di 
arena, e giaja, ei ritenga ? ciò admelfo fi potrà forfi poi dire , che 
il grano d'arena allaSamoggia,fia il faflfo di vn'oncia di diametro 
che era al Trebbo ? Con quefta maniera d'argomentare dc'Sign: 
Bologncfi, fi potrebbe anco prouare , che non il faffo al Trebbo 
d'vn'oncia di diametro , mà vno de'piìi groflì , che fieno nell' al- 
ueo del Reno frà le Montagne, foffe lo fteffo:, che il grano d'arena 
d'vn minuto d'oncia alla Samoggia , in ciò non confitte l'vfo della 
regola , bensì il fondamento del paralogifmo de' Signori Oppofi- 
tori, e de'loro calcoli non dilfimili da altri dati per prouare , che 
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vi vorrebbero 33 j.anni à far* allungare vn miglio la linea del Pò 
in mare dalle torbide del Reno, quando il fatto moftra, chefenza 
Reno il mede/imo Pò in 23. foli anni l'ha allungata più di duo 
miglia . Saranno dunque non ftrauaganti le confeguenze» mà ben 
sì ftrauagantiffime le fuppo/izioni de'Sig.Bolognefi . 
In quanto poi, che neU'anottigliamento delle rene de' Fiumi ci ab- 
biano parte altri principj oltre le lunghezze de' viaggi abbiamo 
creduto, che Pefpreffione data da Noi col dire m parità di circo- 
Jlanze aueflè domito à fufficienza far conofeere a' Signori Oppo- 
fitori, che ancora a Noi è noto , che in quefte ricerche vi entrano 
altre cofe da confiderarfi oltre le lunghezze de'viaggi fatti . 



Bernardino Zendrini Matematico 
della Città di Ferrara. 
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